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ROMA K Con il pressing del fondo Knight Vinke sull’opera-
zione Snam e la rinnovata richiesta di austerity sulla remune-
razione dei manager arrivata dal Tesoro, scende il sipario
sull’assemblea Eni. L’amministreore delegato, Paolo Scaroni
si lascia alle spalle «un 2011 difficile, a livello globale», ma
promette comunque «nel prossimo quadriennio risultati al
top dell’industria». I soci approvano il bilancio della capo-
gruppo (4,2 l’utile netto) e l’azionista Stato incassa un
dividendo che supera 1,2 miliardi tra la quota del Tesoro
(3,93%) e quella di Cassa Depositi
(26,37%).Via liberaanche allemodi-
fiche allo statuto per registrare le
quoterosainCdaenelcollegiosinda-
cale mentre fuori Amnesty protesta:
«Stop oil spills».

MaèsuSnam,esullaseparazione
da Eni (il governo deve pronunciarsi
entro fine maggio), che tutti i rifletto-
ri sono puntati. Eric Knight, in rap-
presentanza di Knight Vinke, lancia
il suo appello al governo Monti:
«Qualsiasi ritardo rischierebbe di far
sparire parte di quella fiducia fatico-
samente conquistata dall’Italia». E
chiede «criteri di mercato. Non è
infatti azzardato affermare che, vista
da Londra o New York l’operazione
rappresenta il punto focale del pac-
chetto di riforme avviate. Le stesse
modalità con le quali sarà realizzata
K conclude K verranno considerate
dalla comunità finanziaria interna-
zionale come una sorta di barometro
economico della propensione italiana alla concorrenza». Il
fondo valuta in «oltre 10 miliardi» i due asset Snam e Galp.

Scaroni indica tre priorità: l’operazione deve tutelare gli
azionisti di Eni, quelli di Snam e alla fine «il gruppo dovrà
uscire più forte e non più debole di prima». Eni, ha ribadito,
punta ad incassare 7 miliardi cedendo il suo 52% oltre a
recuperaregli 11 miliardidi debito Snam. «Ilnostrodebito di
26 miliardi dovrebbe scendere a 8» ha precisato, ricordando
cheilgruppostaperaffrontare«ilprogrammadi investimenti
forse più importante della sua storia: solo in Italia, esclusa
Snam, si tratta di 8 miliardi in 4 anni». «Non ci interessa il
compratore finale ma la solidità del gruppo», aggiunge il
presidente Giuseppe Recchi. Per Galp «venderemo a cifre
coerenticonlenostrevalutazioni»,assicuraancoraScaroni. Il
Tesoro, comegià fatto per l’Enel, raccomanda all’Eni «massi-
mo rigore nella determinazione dei compensi».
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ROMA - Accordo sostanzialmente raggiun-
to tra Fondazione Mps e banche creditrici
sulribilanciamentodeldebito.Iericisarebbe
stata una riunione tra i rappresentanti del-
l’ente e dei tre gruppi di istituti creditori -
poolJpMorgan,CreditSuisse,Mediobanca-
per definire le modalità di rifinanziamento
dei 350 milioni residui, al netto dei 664
milioni incassati dalla cessione del 12,5% di
Mps e di altri asset (quota in Mediobanca,
Cdp, F2i, Sator e altri piccoli pacchetti).

Il debito rima-
nentedovrebbeesse-
re riscadenzato al
2017 con un tasso
pariall’euribormag-
giorato di 425 punti
base.La fondazione
presieduta da Ga-
briello Mancini
avràlafacoltàdipro-
rogareancorailrim-
borso al 2018 ma li-

mitatamenteaunasommafinoa100milio-
ni. L’accordo dovrebbe prevedere un piano
di preammortamento dal 2014 legato al
pagamentodeldividendodapartedell’istitu-
topresiedutodaAlessandroProfumo.Quin-
diseilprossimoannoMpstorneràadistribu-
ire la cedola, l’ente potrà riprendere prima il
pagamento dei debiti.

Quanto ai 664 milioni già incassati e
depositati su un escrow account, verranno
ripartiti tra le banche sulla base dei contratti
edellemodalità pattuite.L’accordo definiti-
vo dovrebbe essere formalizzato in tempo
con la scadenza dello standstill del 15 mag-
gio.Lafirmapotrebbeessereappostaprima.

r. dim.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

De Vincenti: «Sterilizzare
l’Iva?Un’ipotesi»

Manonèalmomento
un’opzioneconcreta

ROMA K Un fiume in piena. Il
numerodei fallimenticontinuaineso-
rabile a tracimare da quattro anni
consecutivi. Nel primo trimestre del
2012 in Italia sono state aperte oltre
3.000procedure, il 4,2% in più rispet-
toallostessoperiodo2011.Sonoidati
rilevati dall’Osservatorio del Cerved
Group. L’unico segnale positivo arri-
va solo dai dati destagionalizzati: tra
gli ultimi 3 mesi del 2011 e i primi 3
del 2012 il numero di fallimenti, cor-
retto per fenomeni di stagionalità e di
calendario è in calo dell’1,1%, mante-
nendosi comunque a livelli molto più
elevati rispetto a quelli pre-crisi.

Il gruppo Cerved, specializzato
nell’analisi delle imprese e nello svi-
luppo dei modelli di valutazione del
rischio di credito, segnala che dal
puntodivistasettorialeilprimotrime-

stredel2012haconfermatoletenden-
ze del 2011: continua a ritmi intensi
l’aumento dei fallimenti nell’edilizia
(+8,4% rispetto ai primi tre mesi del
2011)enelterziario(+4,1%)cherisen-
te degli incrementi osservati nella
filiera informazione, della comunica-
zione e dell’intrattenimento, nella lo-
gistica-trasporti e tra le società immo-
biliari.

Pur rimanendo il comparto carat-
terizzato dalla maggiore diffusione
dei fallimenti (l’insolvency ratio, cioè
il numero di fallimenti ogni 10mila
imprese, si è attestato a 9,8 punti
contro il 5,5 osservato nel complesso
dell’economia) continuano i segnali
che fanno sperare a un’inversione di
tendenza nell’industria: le richieste
default sono in calo del 7,2% rispetto
al primo trimestre del 2011.

di BARBARA CORRAO

ROMAK«Ilgovernosiaspetta
da oggi stesso una riduzione dei
prezzidel carburantedialmeno
4-5 centesimi al litro. Oltre alla
riduzione di due centesimi già
avvenuta». Con queste parole il
sottosegretarioClaudioDeVin-
centi ha accolto ieri compagnie
petrolifere e gestori. Pasquale
De Vita, presidente dell’Unio-
ne petrolifera, ha ammesso che
in Italia esiste un differenziale
«di tre centesimi sulla media
europea, ma in alcuni distribu-
tori abbiamo anche prezzi più
competitivi rispetto alla Ue». A
riunione finita il governo ha
incassato l’impegno di compa-
gnie e gestori a tagliare ulterior-
mente i prezzi per allinearli alla
cadutaregistratasullequotazio-
ni internazionali. E in effetti
serata le compagnie, trainate
dall’Eni che ha una quota di
circa il 30% del mercato, hanno
dato le prime disposizioni in
vista della riapertura dei distri-
butori. Già stamattina, dunque
sidovrebberoverificaresensibi-
li ribassi sulla rete.

Ieri la benzina ha registrato

calida1a2,5centesimi. IlCane
a sei zampe è sceso per la terza
voltanel giro di pochi giorni e le
altre compagnie, spinte anche
dei no-logo, hanno seguito a
ruota. Sul diesel la riduzione
varia tra 0,8 e 1,5 centesimi. Il
prezzo medio nazionale della
benzina, rilevato dal ministero
dello Sviluppo il 5 magio e pub-
blicato ieri, risultava di 1,831
euro al litro per la verde; 1,722
per il gasolio e 0,860 per il gpl. Il
monitoraggio di QuotidianoE-
nergia, meno capillare ma co-
munque indicativo, colloca il
prezzo di un litro di benzina tra
1,860 dell’Eni e 1,879 di Shell;
per il diesel si passa da 1,754
euro al litro sempre dell’Eni a
1,767 di Ip.

Non sembra invece trovare
riscontro l’ipotesi, che pure il
sottosegretario De Vincenti
sembrava non avere escluso, di
una «sterilizzazione» dell’effet-
to Iva sui carburanti. Intanto,
noncenesono ora lecondizioni
che invece esistevano fino a

pochigiornifa.Nelprimotrime-
stre dell’anno infatti la media
delle quotazioni del Brent (il
greggio di riferimento) è stata
stabilmentesuperioreal2%del-
lasoglia indicatadalDef(Docu-
mento di economia e finanza).
E di parecchio. Con l’ultimo
aggiornamento però i valori di
riferimento per il 2012 sono
stati alzati (119,5 $/barile adun
cambio euro/dollaro di 1,329;
cioè 90 euroal barile). E attual-
mente le quotazioni del Brent
sono ben al di sotto di questa
soglia: 112,93 dollari ieri.

Viene quindi a mancare il
supporto fornito dalla legge del
2008per fare scattareun’opera-
zionedineutralizzazione dell’I-

va proprio ora che i prezzi al-
l’origine stanno scendendo. E
questospiegaperché,pochigior-
ni fa il ministro dello Sviluppo
Passera lo avesse escluso: «Non
c’ènientediquestogenere»ave-
va detto.

Nonostante questo, tutte le
domande a De Vincenti ieri
hanno riguardato l’ipotetica
neutralizzazione dell’extra-get-
tito Iva (che si calcola anche
sulleaccise,contribuendocosìa
fargonfiare iprezzialconsumo.
«Stiamo lavorando a tutte le
ipotesiKhadetto ieri il sottose-
gretario K ma per noi al mo-
mento è ingiustificato che in
Italia il prezzo della benzina
aumenti quando scende su sca-
la internazionale».

«Iprezzi scenderanno anco-
ra se il petrolio continuerà a
scendere e se l’euro non si inde-
bolirà sul dollaro. Dobbiamo
vedere l'andamento del merca-
to», ha precisato l’Ad dell’Eni
Paolo Scaroni. Nel 2011 «il
prezzo del gasolio è aumentato
del 23% e quello della benzina
del 14% a causa dell'aumento
rispettivodellequotazioniinter-
nazionali del 20% e del 10%,
però ci sono stati gli aumenti
delle accise e dell'Iva».

A favore di un’applicazione
dell’accisa mobile si sono schie-
rati ieri Antonio Lirosi del Pd e
Martino Landi della Faib. Ma
Stefano Saglia (Pdl) avverte:
«Subito la riforma del settore,
con self service e razionalizza-
zione rete».
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Boomdei fallimenti: tremila
neiprimitremesidel2012

I350milionial2017,
preammortamento

dal2014legato
aldividendo

KnightVinke:
«SullaSnam

l’Italiasigioca
lacredibilità»
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Ilgovernoinpressing
«Benzinagiùdi5cent»
Lecompagnie si impegnano: ribassi subito
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Dati I trim. 2012 e confronto con I trim. 2011

ANSA-CENTIMETRI

I fallimenti

Fonte: Cerved

PROCEDURE
APERTE

I SETTORILA GEOGRAFIA

+8,4%
EDILIZIA

+4,1%
TERZIARIO

Nord Est
-8,8%

Nord Ovest
+4,9%

Centro
+12,7%

Sud e Isole
+6,5%

Veneto
-12,3%

Emilia R.
-12,2%

Richieste
di default

-7,2%
3.000 +4,2%

13.936,7014.973,96 16.654,25 10.178,45

Euro/Dollaro Euro/Sterlina Euro/Franco Euro/Yen

-0,06%

-2,37%-2,15% -1,56% -1,49%

1,30251 0,806451 1,20141 104,011

14923

15339

08/0507/0504/0503/0502/05
1,290

1,305

1,320

08/0507/0504/0503/0502/05
0,80

0,81

0,82

08/0507/0504/0503/0502/05
1,19

1,20

1,21

08/0507/0504/0503/0502/05
103,0

104,1

105,3

106,5

08/0507/0504/0503/0502/05
13883

14311

08/0507/0504/0503/0502/05
16609

17145

08/0507/0504/0503/0502/05
10137

10629

08/0507/0504/0503/0502/05

+0,02%

-0,17%

0,00%
Ftse MibFtse Italia All Share Ftse Italia Mid Cap Ftse Italia Star

A
N

S
A

-C
E

N
T

IM
E

T
R

I

Fondazione Mps-banche
aunpassodall’accordo

DEBITI

L’ASSEMBLEA

BANCA POPOLARE 
DI APRILIA S.P.A.

Sede legale: Aprilia – Piazza Roma snc
Capitale Sociale Euro 6.671.440 i.v.
Cod. fisc. e iscriz. Registro Imprese 

di Latina al n. 00089400592
CCIAA Latina n. 18668 

Gruppo Bancario “Banca popolare 
dell’Emilia Romagna”-5387.6

Aderente al Fondo Interbancario 
di Tutela dei Depositi

Società soggetta ad attività di direzione e
coordinamento della Banca 

popolare dell’Emilia Romagna
Società Cooperativa

Sito Internet: www.popaprilia.it

DEPOSITO BILANCIO ESERCIZIO

2011
Ai sensi e per gli effetti di legge ed
agli obblighi informativi verso il pub-
blico previsti dalla deliberazione
CONSOB n. 11971, articolo 110, si
rende noto che il bilancio d’esercizio
2011, approvato dall’Assemblea Or-
dinaria degli Azionisti dell’ 11 aprile
2012, corredato della documenta-
zione prevista dalle vigenti disposi-
zioni, è depositato presso il Registro
delle imprese di Latina e presso la
sede sociale a disposizione di chiun-
que ne faccia richiesta.

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO

PER LʼESERCIZIO 2011
Si porta a conoscenza altresì che a
seguito dell’approvazione del bilan-
cio da parte dell’Assemblea Ordina-
ria degli Azionisti in data 11 aprile
2012, il dividendo di Euro 1,00 per
ciascuna delle azioni ordinarie è pa-
gabile, a decorrere dal 27 aprile
2012, presso le casse sociali.

VIANINI INDUSTRIAS.p.A

Sede in Roma - Via Montello n. 10
Capitale sociale Euro 30.105.387

Registro delle Imprese di Roma e codice fiscale n. 03873920585

RESOCONTO INTERMEDIO DI GESTIONE

Il Resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2012,

redatto ai sensi dell’art.154/ter D.Lgs 58/98, è depositato

presso la sede sociale, la Borsa Italiana S.p.A. e consultabi-

le nel sito www.vianiniindustria.it


